
GROSSI, Carlo.

Il divertimento de Grandi: musiche da camera, ò per servizio ti tavola, all'uso delle reggie corti. A due e trè voci (…). Libre secondo, consacrato all'Altezza serenissima di Ferdinando Carlo II, duca di Mantova, Monferrato, &c.  Opera IX / di Cavallier Carlo Grossi.

– Venise, M DC LXXXI [1681].         BnF: Mus., Rés. Vm.7. 54

«Il gioco di primiera»: Poichè siam qui ridotti, a 3 voci, due tenori e basso. 

Basso (p. 23)

Solo: Poiche siam qui ridotti questa sera che per cantar canzon v'e'l terzo appena, sin à l'hora di cena facciam un poco' un Ongaro' à Primiera / eccolo eccolo à punto e paiono venir pur hor dal banco / un asso / i son mastro perfetto voi levate pur netto / passo / vadano dieci ancora./

è' andata / io ancor perch'ella sia sbrigata quante carte vi vuol / eccola pronta, e voiò patron mio / io due / v'è patto alcun / dunque accusate il bel punto fatale / cosa è questa di mal / dunque' il mio trento nove è già spedito e non vè alcun partito. / ò che bel punto, cala e spada vorebe / cinquanta cinque, cinquanta cinque che lasso m'è giunto, / cinquanta cinque che lasso m'è giunto.

O come son fallaci. (Tacet).

O carta maledetta. (Tacet).

A 3: De la fama sovente non è verace il grido mà son le luci' intente à questo mondo' infido divien sovente un aquilon che freme dove l'aura che geme, divien sovente, divien sovente un aquilon che freme, un aquilon che freme.

Canto (p. 27)

Sol' sol' per questo fortuna m'hà qui giunto / date [g]li' una misciata / basta basta che questa non è pasta e darà fuori quel che leva manco, un trè per la mia parte / e passo per la prima / non Posso più passar vadan' tre lire / vadan à la buon hora.

Fuora le carte, vada / andar non voglio più se non il resto e per finir la presto / una direi / peggio ch'Ebrei / cinquanta quattro mai passato i sono.

Solo: ò come son' fallaci le tanto' ingorde voglle ò quanto son fugaci di fortuna le spoglie che se à vestir m'imparo me ne priva tall' hor destino' avaro, me ne priva tall' hor destino avaro.

O carta maledetta. (Tace).

A 3: voir final Basso.

Tenore (p. 18)

Io son contento per la parte mia mà certo vi vorria di carte nove un mazzo/ un cinque / mischiatele bene / passo / vadan tre lire.

(3/4) & io per dieci non posso suggire / 

vada / si si si si / una ne voglio anch'io / egli è poco mà buono questo Fante di coppe ha fatto il male / Primiera hò fatto / altro non posso far che quel del Gatto pero vedeten' una / hò vinto il gioco che patto non v'hà loco /ch'e.

O còme son fallaci. (Tace).

Solo: O carta maledetta ch'amazza la Primiera spada nò mà saetta di sorte la più fiera ch'arco tendesse mai per svegliar le mie pene ed i miei guai, per svegliar le mie pene, per svegliar le mie pene ed i miei guai.

A 3: voir final Basso.

Basso continuo (p. 28)

A 3: Poique siam qui ridorti (sic)… / sol per questo… / io son contento… / eccolo… / dategli… / basta… / un tre… / mischiatele bene… / e passo… / vadan' tre lire… / vadano dieci…/

(3/4) & io per dieci…  

fuora le carte… / si si… / v'è patto alcun'… / cinquanta quattro… / Primiera ho fatto… / ò che bel punto cala… / cinquanta cinque che…

T. solo: ò come…

Tenor 2. solo: O carta maledetta…

A 3: Della fama…

L'ouvrage comprend 5 volumes, un par voix (Canto, Tenore, Basso, Alto) et un pour le Basso continuo. Pour cette pièce, il n'y a pas de partie d'alto. On a recopié ci-dessus, en continu, le texte de chaque partie. La "mise en voix" donnerait ceci :

Basso: Poiche siam qui ridotti questa sera 

che per cantar canzon v'e'l terzo appena,

sin à l'hora di cena facciam un poco' un Ongaro' à Primiera.

Canto: (Sol') sol' per questo fortuna m'hà qui giunto.

Tenore: Io son contento per la parte mia mà certo 

vi vorria di carte nove un mazzo  

Basso: eccolo eccolo à punto e paiono venir pur hor dal banco 

Canto: date [g]li' una misciata /

basta basta, che questa non è pasta e darà fuori quel che leva manco 

un trè per la mia parte.

Tenore: un cinque. / Basso: un asso 

Tenore: mischiatele bene 

Basso: i son mastro perfetto voi levate pur netto  

Canto: e passo per la prima

Tenore: passo. / Basso: passo.

Canto: non Posso più passar: vadan' tre lire.

Tenore: vadan tre lire.

Basso: vadano dieci ancora.

Canto: vadan à la buon hora. 

Tenore  (3/4): & io per dieci non posso suggire.

Canto: fuora le carte / vada 

Tenore: vada. / Basso: è' andata 

Canto: andar non voglio più se non il resto e per finir la presto 

Tenore: si si si si  

Basso: io ancor perch'ella sia sbrigata quante carte vi vuol 

Canto: una direi

Basso: eccola pronta, e voiò patron mio 

Tenore: una ne voglio anch'io 

Basso: io due. / v'è patto alcun' 

Canto: peggio ch'Ebrei.

Basso: dunque accusate il bel punto fatale 

Canto: cinquanta quattro mai passato i sono. 

Tenore: egli è poco mà buono questo Fante di coppe ha fatto il male.

Basso: cosa è questa di mal 

Tenore: Primiera hò fatto 

Basso: dunque' il mio trento nove è già spedito 

e non vè alcun partito. 

Tenore: altro non posso far che quel del Gatto, pero vedeten' una 

Basso: ò che bel punto, cala e spada vorebe 

Tenore: hò vinto il gioco che patto non v'hà loco. 

Basso: cinquanta cinque, cinquanta cinque che lasso m'è giunto

Tenore: ch'e… 

Basso: cinquanta cinque che lasso m'è giunto.

[Basso: O come son fallaci. (Tacet)

[Tenore: 0 còme son fallaci. (Tace)

[Canto: ò come son' fallaci 

(Solo:) le tanto' ingorde voglle / ò quanto son fugaci 

di fortuna le spoglie / che se à vestir m'imparo 

me ne priva tall' hor destino' avaro (bis).

[O carta maledetta. (Tace)

[Basso: O carta maledetta. (Tacet)

[Tenore: O carta maledetta  

(Solo:) ch'amazza la Primiera / spada nò mà saetta 

di sorte la più fiera / ch'arco tendesse mai 

per svegliar le mie pene ed i miei guai, 

per svegliar le mie pene, 

per svegliar le mie pene ed i miei guai.

A 3: De la fama sovente / non è verace il grido

mà son le luci' intente / à questo mondo' infido 

divien sovente / un aquilon che freme 

dove l'aura che geme, 

divien sovente / un aquilon che freme (bis).


